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DEDICA

A mio figlio Luke e a mia figlia Emilie per ispirarmi a scrivere e specialmente a mia moglie per il suo incondizionato supporto negli anni.

J.T.

Mappa dello Spazio Touriano

Raspur.

Condo.

Melfar.

.

.   Tri-Suns.
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Split .

Fandor.
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Il Grande Spazio

Bandor.

Personaggi della Storia

Joe Devlin, Cadetto (maschio)

M. K. Angel, Cadetto (maschio)

Nelson, Comandante della FSI (maschio)

Carter, Preside dell’Accademia Spaziale FSI (maschio)

Don Devlin, Comandante della FSI, Padre di Joe (maschio)

Emilie Devlin, Cadetto, Sorella di Joe (femmina) 

James Anthony, Cadetto (maschio) 

Ken Hawk, Cadetto della FSI, conosciuto anche come Gemello Combina Guai (maschio)

Jay Gordon, Cadetto della FSI, conosciuto anche come Gemello Combina Guai (maschio)



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


1


[image: image]




IL GIORNO DELL’AMMISSIONE

––––––––
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Il sedicenne Joe Devlin indugiava sul portone principale dell’Accademia Spaziale. Quello era il momento che aveva atteso per tutta la sua vita. Il sole stava spuntando e si era già formata una fila all’entrata con diverse famiglie e i loro aspiranti cadetti. Tutti stavano aspettando in trepidazione di arrivare al campus per l’ammissione dei cadetti. Il cancello si aprì e la fila cominciò a muoversi, ma Joe non lo notò. Stava immaginando come sarebbe stato volare su uno Star Fighter come suo padre.

La madre di Joe, June, si accorse della sua distrazione. “Joe, smettila di guardarti in giro e fai attenzione alla fila. Sei proprio come tuo padre, sempre con la testa fra le nuvole. Avrai presto la tua possibilità.”

“Sì, Mamma.” Lentamente, Joe cominciò a muoversi in avanti. Vista l’eccitazione, non vide dove stesse camminando, atterrando proprio addosso al ragazzo di fronte a lui.

“Stai attento Devlin! Come puoi pensare di volare se non sai nemmeno camminare?”

Grandioso, pensò Joe. Era Ken Hawk, il ragazzo che lo bullizzava alla vecchia scuola. Un altro ragazzo alla destra di Ken rise.

“Guardate, è Joe Devlin Il Ragazzo Meraviglia, o solo Meraviglia. Non pensavo che tu avessi voti così buoni da entrare nell’Accademia Spaziale. Deve esserci stato un errore!”

Joe si girò a guardare Jay Gordon, il braccio destro di Ken. Rispose velocemente, “L’unico errore è stato lasciarvi sapere dove sono i cancelli principali dell’Accademia Spaziale. Siete sicuri di essere nel posto giusto? Il circo è in fondo alla strada.”

Prima che Ken e Jay potessero rispondere, June lo raggiunse e disse ai ragazzi di muoversi prima di perdere il loro primo giorno in accademia.

Joe si avvicinò al tavolo delle iscrizioni, proprio mentre Ken e Jay si allontanavano. Ken si girò verso Joe. “Ehi Meraviglia, ci vediamo in giro.”

Non era contento del suo nuovo soprannome.

Il Tenente al tavolo iscrisse Joe. “Sei il terzo assegnato alla stanza sette del dormitorio della Quinta Ala Combattente: in effetti, quei due ragazzi che sono andati via quando sei arrivato sono i tuoi nuovi compagni di stanza.”

Joe pensò, grandioso sono in stanza con i Gemelli Combina Guai, Ken e Jay. Cos’altro può andare storto oggi?

Il tenente al banco delle iscrizioni lo guardò con un’espressione di leggera impazienza. “Benvenuto a bordo, Cadetto, ora spostati in fretta.”

A Joe piaceva il suono della parola cadetto ed era contento del suo nuovo status. Cadetto Joe Devlin, pensò tra sé e sé... il più recente e più coraggioso Guerriero Stellare.

Si girò per salutare sua madre. June aveva una lacrima nell’occhio. Joe era il suo ultimo figlio a lasciare la casa e ora tutta la sua famiglia era parte della Forza Spaziale Intergalattica, la FSI. Cercava di trattenere le lacrime, ma era troppo difficile.

Il padre di Joe era via da oltre un anno in una guerra che sembrava non avere fine e Joe stava seguendo le sue orme. June aveva sempre saputo che quel giorno sarebbe arrivato. Tutto quello che poteva fare era abbracciare suo figlio un’ultima volta e mandarlo sulla sua strada, lontano dalla sua protezione.

Joe abbracciò sua madre e cominciò ad avviarsi.

“Cosa? Neanche un bacio a tua madre?” disse June.

Tornò indietro e le diede un breve bacio sulla guancia prima di andare via. Sperò che quello potesse evitare un bacio più vistoso di fronte all’intera accademia. Un soprannome era abbastanza per il suo primo giorno da cadetto.

Mentre camminava, Joe non poté fare a meno di pensare a suo padre, il Comandante Don Devlin degli Assi Neri. Il conflitto si stava trascinando da oltre undici anni e suo padre era stato in missione per metà del tempo.

Gli mancava vedere suo padre di persona invece di usare i video interstellari diretti per parlare con lui. Il Comandante Devlin era a migliaia di anni luce lontano e Joe sperava che frequentare l’Accademia Spaziale potesse portarli più vicini volando nell’FSI. Quello era il meglio che poteva aspettarsi vista la lunga distanza.

Joe e sua sorella erano la quinta generazione a frequentare l’Accademia. Era una tradizione di famiglia. Quello aggiungeva solo altra pressione alle aspettative di Joe di diventare un pilota di Star Fighter. Era determinato a diventare il miglior pilota che l’Accademia avesse mai visto.

Joe arrivò presto alla stanza sette e vide che i suoi nuovi compagni di stanza avevano già reclamato i due letti di sotto. I posti di sotto erano di solito i letti migliori visto che non si doveva salire le scale per arrivarci.

Quando Ken vide Joe entrare nella stanza, si girò per guardarlo negli occhi. “Guarda Jay, è Meraviglia! È già venuto a trovarci. Ti siamo mancati?”

Joe passò oltre Ken e guardò il letto sopra quest'ultimo, girandosi poi verso di lui guardandolo negli occhi. “Mi è stato detto che sono il vostro compagno di stanza e che devo prendere il letto di sopra al tuo visto che sei così pieno di aria calda. Il Preside non vuole vederti galleggiare prima del tuo volo!”.

Il sorriso di Ken si contrasse e il ragazzo si girò, uscendo dalla stanza con Jay dietro di lui.

Joe cominciò a sistemare le sue cose. L’Accademia Spaziale sarebbe stata più difficile del previsto con i suoi nuovi compagni di stanza, i Gemelli Combina Guai.
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SELEZIONE

––––––––
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Sei mesi erano passati dal giorno dell’ammissione all’Accademia Spaziale e i cadetti del primo anno avevano appena finito i loro esami di orientamento. Joe si stava guardando allo specchio, preparandosi per quel giorno. Aveva capelli castano chiaro con gli occhi azzurri ed era alto 188 centimetri, con la mascella stretta e le spalle larghe. Joe era fisicamente molto simile a suo padre.

Il giorno dell’orientamento era un importante evento all’Accademia e nella famiglia di Joe. La storia della scelta di suo padre gli era stata raccontata più di un centinaio di volte mentre cresceva. La madre di Joe gli raccontava di come aveva incontrato suo padre quel giorno, con tutte le smancerie che accompagnavano quell’evento. Naturalmente, l’unica cosa che interessava a Joe era la parte più importante della storia, quella in cui suo padre veniva scelto come Star Fighter. Era tempo per Joe di seguirne le orme.
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